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a cui favore è s ta to cont ra t to il mutuo, ed 
occorrendo dichiarerà decaduta anche la con-
cessione relat iva agli impiant i già esistenti 
dat i in garanzia. 

« ."Dichiarata la decadenza il Ministero dei 
lavori pubblici subentrerà nelle ragioni del-
l ' I s t i tu to sovventore, ed assicurerà a questo 
la cont inui tà ed il regolare pagamento delle 
annual i tà ancora dovute. » 

{È approvato). 
Art. 7-bis. 

« Il Comitato di cui all 'articolo 8 provve-
derà ad accertare lo s tato dei lavori di de-
rivazione d 'acque a scopo di produzione 
d'energia che secondo i r ispett ivi a t t i di 
concessione dovrebbero essere u l t imat i entro 
il triennio dalla pubblicazione della pre-
sente legge. 

« Nel caso in cui i lavori non siano iniziati 
o siano s ta t i in ter ro t t i o siano condott i in 
modo da non dare aff idamento per la loro 
ultimazione nei termini prescrit t i il Comi-
t a to , inteso il parere del Consiglio supe-
riore delle acque, ordinerà le misure neces-
sarie perchè i lavori vengano sollecita-
mente eseguiti, ed anche la decadenza della 
concessione nei casi più gravi ». 

(È approvato). 
È s ta to presentato dall 'onorevole Piemon-

te, insieme con gli onorevoli Panebianco, 
Musatti , Tonello, Galeno, Baldesi, Matteot t i , 
Basso, Giacometti , Bosi, Baldini, Garibott i . 
il» seguente articolo 7-ter: 

« Per agevolare l 'esecuzione dei lavori di 
sistemazione idraulico-forestale e la costru-
zione degli impiant i per la produzione della 
energia elettrica, il Governo pot rà promuo-
vere la costituzione di speciali En t i di ca-
ra t te re regionale, dei quali partecipano le 
Amministrazioni dello Stato interessate, la 
Amministrazione delle ferrovie e gli En t i pub-
blici locali, e che abbiano per iscopo la a t tua -
zione graduale di determinat i piani di siste-
mazione e di razionale s f ru t t amento idrau-
lico. 

« Det t i Ent i , nel caso che si facciano prò 
motori di domande di derivazione, dovranno 
essere preferit i a ogni richiedente privato, 
il quale mai po t rà assumere in loro con-
fronto la veste di concorrente a sensi e per 
gli effetti dell 'articolo 9 del decreto-legge 
9 ot tobre 1919, n. 2161, e po t ranno essere 
autorizzati , con l 'osservanza di particolari 
cautele, ad iniziare la esecuzione delle opere 
per le quali venga da essi chiesta la conces-

sione anche pr ima che questa sia s ta ta f o r -
malmente emessa ». 

L 'onorevole Piemonte ha facoltà di par-
lare. 

P I E M O N T E . L 'emendamento proposto 
mira sopra tu t to a integrare e a coordinare 
le azioni che vanno svolgendo gli enti pub-
blici locali per lo s f ru t t amento delle acque. 

In questo momento, dopo le privazioni 
della guerra per mancanza di carbone, molti 
comuni, molte provincie, molti enti locali 
consorziati, s tanno svolgendo un 'opera per 
fare in modo che lo s f ru t t amento delle acque 
abbia ad essere f a t t o nell 'interesse collettivo. 

Solo gli enti pubblici sono veramente i n 
grado di risolvere il problema idrico razio-
nalmente, ed hanno interesse veramente a 
fare in modo che, insieme allo s f ru t t amen to 
idro-elettrico, sia risolta la questione delle; 
sistemazioni montane e quella della migliore* 
utilizzazione sociale delle forze. Ne avviene 
che questo problema pian piano va diven-
tando di na tu ra diversa da quella che ebbe-
sinora, prendendo l 'aspet to di servizio pub -
blico; e noi possiano consta tare che, mentre 
contro le concessioni chieste dalle aziende 
pr ivate le popolazioni locali generalmente 
assumono un contegno di contrasto, quando 
invece sono gli enti pubblici che prendono 
l ' iniziativa delle utilizzazioni idro-elettriche^ 
le popolazioni montane non solo sono con-
tente, ma anche plaudiscono' a t u t t e queste 
nuove iniziative. 

Ricorderò, ad esempio, che recente-
mente nel Friuli, che ho l 'onore di r app re -
sentare, i comuni e l 'amministrazione pro-
vinciale sono andat i incontro a spese enormi«, 
hanno vota to per 22 milioni di mutu i pur di 
costituire un ente, il quale abbia a. provve-
dere al razionale s f ru t t amento delle acque. 

Ora queste iniziative s tanno sorgendo-
mi po' dovunque: sorgono in t u t t o il Veneto^ 
sorgono nell 'Emilia, sorgono qua e là anche 
nella Lombardia , 

Non è forse opportuno dar facoltà al 
Governo di intervenire a un certo momento 
per coordinare t u t t i gli sforzi di questi enti, -
per fare in modo che questi sforzi non abbiano' 
a elidersi a vicenda, e che interessi superiori 
non debbano essere sopraffat t i da interessi 
particolari e locali 1 

Ecco perchè nel mio emendamento è 
da ta facol tà al Governo, costi tuendo enti 
regionali, di f a r e intervenire poi quelle p a r -
ticolari branche dello Stato, le quali, avendo 
cara t tere industriale, come le ferrovie, p o s -
sono avervi anche esse un alto interesse... 


